
Daria Masiero

Daria  Masiero  è  un  soprano  lirico 
italiano,  apprezzato  per  la  raffinatezza 
interpretativa,  la  sensibilità  musicale  e 
la  qualità  timbrica  della  voce,  che 
unisce  forza  drammatica  ed  eleganza 
stilistica.  Intraprende  gli  studi  musicali 
dedicandosi inizialmente al violoncello e 
alla didattica della musica. Consegue il 
diploma con il massimo dei voti presso 
il  Conservatorio  “A.  Vivaldi”  di 
Alessandria,  dimostrando  fin  da 
giovanissima  una  solida  formazione 
musicale  e  un  naturale  talento 
interpretativo.

Successivamente  si  perfeziona  nel 
canto lirico presso l’Accademia di  Alto 
Perfezionamento  del  Teatro  alla  Scala 
di Milano, dove ottiene una prestigiosa 
borsa di studio in qualità di solista. Qui 
studia sotto la guida di grandi maestri e 
interpreti  della  tradizione  operistica 
italiana come Serra, Gencer, Malaspina, 
Alva,  Berganza,  Freni,  completando 
una  formazione  che  unisce  rigore 
tecnico e  approfondimento espressivo. 
Daria Masiero ha debuttato in numerosi ruoli di primo piano nei principali teatri italiani e 
internazionali,  affermandosi  come  interprete  di  riferimento  nel  repertorio  verdiano  e 
pucciniano.  Ha ottenuto grande successo nel  ruolo  di  Fiora  ne L’amore dei  tre  Re di 
Montemezzi a New York, e come Liù nella Turandot di Puccini eseguita al Coex Art Center  
di Seoul. È stata protagonista di Madama Butterfly e Un ballo in maschera (nel ruolo di  
Amelia) al Teatro Filarmonico di Verona, opere che ha portato in tournée in numerosi teatri  
italiani. È inoltre la prima interprete assoluta della prima mondiale de La Coppa del Re di 
Zandonai.

Nel corso della carriera ha interpretato alcuni dei ruoli più impegnativi e significativi del 
repertorio  operistico:  Elisabetta  (Don  Carlo,  Teatro  alla  Scala  di  Milano  e  Festival  di 
Salisburgo),  Lady  Macbeth  (Macbeth,  Teatro  Petruzzelli  di  Bari),  Manon  Lescaut  (Art 
Centre  di  Seoul),  Odabella  (Attila,  Teatro  Massimo  di  Palermo  e  Teatro  Nazionale  di 
Lubeck), Fedora (Politeama Greco di Lecce e Teatro di Foggia), Margherita (Mefistofele, 
Savonlinna Opera Festival e Teatro Regio di Parma), Tosca (Parma, Livorno, Pisa, Lucca) 
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e Desdemona (Otello, Milano e teatri del circuito lombardo). Per Opera Australia è stata 
protagonista  nelle  produzioni  di  Aida,  Turandot,  Liù,  Leonora  (Il  Trovatore),  Micaela 
(Carmen) e Tosca, esibendosi alla Sydney Opera House, al Melbourne Arts Centre e alla 
Perth Opera House.

Ha collaborato  con direttori  e  registi  di  rilievo  internazionale  tra  cui  Antonio  Pappano, 
Riccardo Muti,  Daniel  Oren, Myung-Whun Chung, Nicola Luisotti,  James Conlon,  José 
Cura,  Gianandrea  Noseda,  Plácido  Domingo,  Hugo  de  Ana,  Pier  Luigi  Pizzi,  Franco 
Zeffirelli, Stefano Poda e Stefano Vizioli. La sua carriera si è sviluppata nei principali teatri  
italiani — tra cui il  Teatro Carlo Felice di  Genova, il  Comunale di  Bologna, il  Regio di  
Torino, il Massimo di Palermo, il Bellini di Catania e il Regio di Parma — e in numerosi 
teatri e festival internazionali, fra cui Wexford Opera Festival, Rudolfinum di Praga, Varna 
Opera Festival,  Teatro Nazionale di  Rijeka,  Lubiana, Maribor,  Bogotà,  Seoul,  Macau e 
Opera Ireland.

Oltre all’attività operistica, Daria Masiero ha sviluppato un’intensa carriera concertistica e 
sinfonica. È stata solista in importanti  produzioni come il  Requiem di Verdi (Festival di 
Perelada, Town Hall Melbourne, Art Centre Perth, Monaco Gasteig, Seoul Lotte Concert 
Hall,  Kosovo  Concert  Hall),  lo  Stabat  Mater  di  Rossini  (Nizza  e  Monte  Carlo)  e  il  
Mendelssohn’s A Midsummer Night’s Dream agli Arcimboldi di Milano. Si è inoltre esibita in 
programmi dedicati alle Donne di Puccini al Festival di Torre del Lago. La sua voce, dal 
timbro caldo e omogeneo, si distingue per una linea di canto sorretta da solida tecnica e 
per  una  costante  attenzione  al  valore  drammatico  della  parola  e  della  scena.  Il  suo 
repertorio abbraccia il melodramma italiano dell’Ottocento, con particolare affinità per le 
eroine di Verdi e Puccini, ma anche pagine sinfoniche e sacre del repertorio romantico. 
Parla correntemente italiano, inglese. Oltre all’attività artistica, si dedica all’insegnamento 
del  canto  lirico  e  alla  formazione  di  giovani  interpreti,  tenendo masterclass  in  Italia  e 
all’estero.  Vive  tra  l’Italia  e  l’estero,  proseguendo  un  percorso  artistico  di  alto  profilo, 
riconosciuto dalla  critica per  la  profondità espressiva e la  coerenza stilistica delle  sue 
interpretazioni. 
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